
 
 
 
 
 

“DONNE E SHOAH” 
 
 
La città di Campagna  (SA) è stata sede di un campo di internamento degli ebrei durante 
la seconda guerra mondiale, precisamente dal giugno 1940 al settembre 1943.   
 
L’Istituto Magistrale “T. Confalonieri”, storica scuola della città, in ossequio alle 
proprie finalità educative, ha inteso preservare la “memoria” di questo particolare 
momento storico, inserendo nel proprio piano dell’offerta formativa, l’educazione al 
confronto ed alla valorizzazione della “memoria” collettiva, per favorire una crescita 
culturale più consapevole da parte dei propri allievi. 
 
In questo contesto, la Scuola ha inteso promuovere un progetto specifico, “Donne e 
Shoah”, per approfondire lo studio del contesto storico relativo al periodo nazi-
fascista e alla shoah, focalizzando l’attenzione sulla questione di genere all’interno 
delle persecuzioni razziali. Quest’esigenza è scaturita dalla constatazione che la platea 
di riferimento è costituita quasi tutta da ragazze e perché la questione femminile nella 
Shoah è un fenomeno ancora poco studiato.  
 
Il Progetto  è stato realizzato nello scorso triennio dai ragazzi di un corso 
sociopsicopedagogico  dell’ Istituto Magistrale  ; esso è stato realizzato in più fasi. La 
prima fase ha riguardato la ricerca, lo studio delle fonti e la lettura di alcuni testi che 
hanno suscitato particolare interesse nei ragazzi che hanno saputo cogliere la 
specificità della condizione femminile all’interno della tragedia storica dell’Olocausto. 
In questa fase il progetto ha inteso soffermarsi sia su ciò che è accaduto alle donne 
all’interno dei lager, sia sul periodo antecedente alle deportazioni attraverso la lettura 
di testi quali “Il diario di Anna Frank” e “Suite francese” di Irene Nemirosky. Questa 
fase si è conclusa con l’incontro con la figlia dell’autrice, Denise Epstein, avvenuto a 
Campagna il 25 gennaio 2008 in occasione della Giornata della Memoria organizzata 
ogni anno a Campagna dalla Cgil campana . 
La seconda fase ha riguardato la ricerca di una bibliografia e di una filmografia 
adeguata sull’argomento e la preparazione della visita guidata ai luoghi della 
memoria. Nel maggio del 2008 venti ragazzi accompagnati dalla docente referente del 
progetto si sono, così, recati a Berlino dove hanno potuto visitare i luoghi più 
significativi della tragedia storica che ha caratterizzato il Novecento ( Museo ebraico, 
Reichstag, Campo di concentramento di Sachsenhausen, Monumento in memoria 
dell’Olocausto e l’Ambasciata italiana  ). Il viaggio è stato realizzato con il contributo 
della Cgil campana e della Cgil salernitana. 
Nell’ambito della ricerca sulle fonti e della relativa bibliografia il 24 gennaio 2009, in 
occasione della Giornata della Memoria, la Cgil di Salerno ha donato l’importo di 



1500 Euro da destinare all’acquisto di libri per il nascente Centro di documentazione, 
i libri sono stati poi acquistati e catalogati costituendo così il primo nucleo del 
Laboratorio didattico. 
Nel maggio del 2009 è stato poi realizzato il viaggio a Dacau. 
 Il luogo e la data prescelti sono scaturiti dall’invito ricevuto dal Console italiano a 
rappresentare l’Italia alla cerimonia di commemorazione delle vittime, che si tiene 
ogni anno la prima domenica di maggio, per ricordare la liberazione del campo 
avvenuta il 28 aprile 1944. 
Il viaggio è stato, quindi, effettuato dal 2 maggio al 7 maggio e ha visto coinvolti i 24 
ragazzi della classe IV C più  tre accompagnatori, fra cui il dirigente scolastico, prof. 
Gerardo Gentile e la responsabile del progetto, prof. Maria Teresa D’Alessio. 
La visita al Campo di concentramento ha avuto luogo il 3 maggio e per i ragazzi è 
stata una occasione particolarmente emozionante rappresentare il nostro Paese, 
accanto al Console d’Italia, nella cerimonia di deposizione delle corone in memoria 
delle vittime dell’Olocausto con i rappresentanti di tutti i paesi che hanno combattuto 
le barbarie naziste e con i sopravissuti del lager. 
Dopo la cerimonia, i ragazzi hanno visitato il campo e il Museo dedicato alle vittime 
della Shoah, documentando la visita con foto e filmati. 
Il programma del viaggio ha previsto, poi, la visita alla Sinagoga di Monaco e 
l’incontro con il Rabbino e la responsabile delle donne ebree di Monaco. 
La visita alla Sinagoga è avvenuta il 5 maggio, i ragazzi hanno dapprima visitato la 
Sinagoga, sostato davanti al Muro che ricorda le vittime ebree e poi incontrato il 
Rabbino con cui hanno avuto un proficuo e interessante scambio di opinioni.  E’ stato, 
poi, illustrato il Progetto “Donne e Shoah” che ha suscitato l’interesse della 
responsabile femminile delle donne ebree di Monaco che ha dichiarato di voler 
fornire collaborazione e documentazione, anche inedita, per la realizzazione del 
suddetto Progetto, in quanto la questione di genere non è stata ancora affrontata con 
dovizia di particolari. L’incontro si è concluso con lo scambio di indirizzi e recapiti 
per lo scambio di documentazione sulla questione femminile nella Shoah 
La terza fase ha visto la realizzazione della struttura che accoglierà il Centro di 
documentazione e del Laboratorio didattico “Donne e Shoah”.       
La suddetta struttura sarà inaugurata il 26 ottobre 2009 e in questa occasione sarà 
presentata l’idea progettuale relativa alla gestione e alla fruizione da parte delle 
scuole del territorio del Laboratorio didattico  
Tutte le iniziative  saranno rivolte alle Scuole del territorio, in special modo, alle scuole 
secondarie di 1° grado e avranno l’obiettivo  di avvicinare i pre-adolescenti e gli 
adolescenti ad una problematica così specifica, al fine di evitare atteggiamenti di 
sopraffazione e di bullismo nei confronti dei più deboli, tipici di molti giovani in quella 
fascia d’età.  
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«Considerate se questa è una donna 

/ Senza capelli e senza nome 

/ Senza più forza di ricordare 

/ Vuoti gli occhi e freddo il grembo 

/ Come una rana d'inverno 

 

 

 

 
  
  
 


